
–

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano: 

VARI’



•
seconda parte, della Costituzione, che “
distribuzione nazionale dell’energia” tra le 

• il Decreto Legislativo 16 marzo 1999 n. 79, di “
recante norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica” e in particolare 
l’art. 3 di disciplina dell’esercizio delle attività
dell’energia elettrica, ivi compresa la gestione unificata della rete di trasmissione 

• il Decreto Legislativo 31 marzo 1988 n. 112, recante “

”;
•

•
e programmi sull’ambiente;

• la Legge 27 ottobre 2003 n. 290, di “Conversione in legge, con modificazioni, del 

”;
• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, “ ” e 

• il Decreto Ministeriale 10 settembre 2010, recante le “
”, in cui vengono, tra 

l’altro, definiti all’articolo 4 gli oneri informativi a carico del Gestore di rete nei 

• il Decreto Legislativo 11 aprile 2011, n. 61 recante l’attuazione della Direttiva 

•

annoverata la “rete nazionale di trasmissione dell'energia elettrica e relativi i
di controllo e dispacciamento”;

• il Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante, all’articolo 20, la disciplina 

rinnovabili, che saranno determinate “

”.

• – – fu costituita in attuazione dell’art. 13 del 

dell’Industria 25/06/1999 e successivamente ampliata con i successivi Decreti 



• dall’01/11/2005 TERNA S.p.A. è proprietaria della RTN (Rete ele

sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 79/1999, con la potestà di 

• il Decreto Legislativo 1 giugno 2011, n. 93, che al comma 12 riporta “Terna Spa 

”;
• l’articolo 60 comma 3 del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 ha sostituito il comma 

12 dell’articolo 36 del Decreto Legislativo 1 giugno 2011, n. 93, che ora prevede 

• ll’espletamento del servizio di trasmissione e dispacciamento, TERNA persegue, 

concorrere a promuovere la tutela dell’ambiente e la sicurezza degli impianti e 

• con Decreto Ministeriale del 22 dicembre 2000, il MICA ha stabilito, all’art. 2, 

• Terna ha come obiettivo strategico l’accompagnamento della transizione energetica 

rispettoso dell’ambiente, mettendo in campo ogni azione per favorire la produzione 

Resilienza (PNRR) che assegna importanza all’elettrificazione, nella Missione 2 
“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, e in particolare per potenziare e 

“Infrastrutture per una mobilità sostenibile”, per il potenziamento della rete 
ferroviaria (M3C1 Investimento 1.7), ai fini della decarbonizzazione dell’economia.

• la Regione è chiamata ad esprimere un’intesa nel procedimento di autorizzazione 

o Economico, di concerto con il Ministero dell’Ambiente e 



• nell’ambito delle procedure di Valutazione dell’Impatto Ambientale di competenza 

all’attività istruttoria con un proprio esperto, individuato tra i soggetti in possesso di 
utazione dell’impatto 

•
–

• ridurre l’impatto delle infrastrutture esistenti ricadenti in ambiti paesaggisticamente 

•

• favorire l’adeguamento e l’ammodernamento in sito delle infrastrutture di 

interventi volti all’autosostenibilità energetica.
• –

aggiornamento, si pone l’obiettivo di definire le condizioni idonee allo sviluppo di un 

•

• nell’ambito del lavoro svolto in applicazione del Piano di Sviluppo della RTN in 

della RTN, la promozione dello sviluppo sostenibile e l’armonizzazione tra 

attraverso l’analisi congiunta degli scenari evolutivi del sistema elettrico e dei 

• la Regione Calabria e Terna S.p.a intendono stipulare un protocollo d’intesa al fine 
di perseguire l’obiettivo generale 

•

•

•



•

•

concentrandosi principalmente sulle tematiche attinenti all’energia, all’Ambiente ed 
al Paesaggio, all’Urbanistica e agli Usi Civici, ai Canoni di attraversamento di aree 

•

nell’articolo 1 dello stesso Protocollo.

•

Rinnovabili" del Dipartimento “Sviluppo Economico ed Attrattori Culturali”;
•

Praticò, l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “
Attrattori Culturali”;

• l’incarico di 
“Infrast ” all’ avv. 

•
attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i 

•
dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 
maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità 

•

dell’Assessore del Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali 




